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       Ci sono momenti in cui è necessario farsi vedere anche dai ciechi. Così eccole le
donne date per disperse, eccole nelle piazze stracolme, con molti uomini, nessun
moralismo contro le prostitute di Arcore, senza bandiere di partito, contro Berlusconi,
obiettivo numero uno ma, a seguire, contro molti altri democratici esemplari del suo
sesso. L'impetuosa marea è stata, altro fatto inedito, alimentata da una discussione larga
che l'ha rafforzata. Le donne sono fatte così: discutono ma curano le radici, affilano la
critica ma costruiscono relazioni e quando è il momento di dare una scossa scatenano il
terremoto.
La forza dei numeri e la ricchezza dei contenuti hanno prodotto un evento politico che
può stupire solo chi non ha mai capito molto del femminismo italiano. Le donne in piazza
hanno mostrato che le trovi là dove sono sempre state, nella società e nella cultura,
dentro e fuori la famiglia, dentro e soprattutto fuori i partiti. Una lezione a questa classe
dirigente (dalla politica all'informazione) che reagisce solo davanti alle piazze piene.

  

 

  

 

  

Era stupefacente, nel day-after, scoprire gli autorevoli giornaloni nazionali "aprire", per
una volta nella loro centenaria storia, con le ragioni del paese anziché con le convulsioni
del palazzo. Anche se poi lo stile, di commenti e cronache, non riusciva proprio a evitare
il "colore", l'ironico ammiccamento a quella sconosciuta dell'università Virginia Wolf
(fondatrice di uno dei centri più importanti della storia del femminismo italiano) salita sul
palco.
Non avremmo avuto la folla straripante del 13 febbraio senza la sedimentazione di una
cultura politica forte e sempre attiva, nella riflessione come nella quotidiana esperienza
di vita. Non avremmo avuto discorsi e domande dove sempre si recitano comizi e slogan.
Dal palco arrivano le parole di tutte le altre. Parlano del corpo di Ruby come
dell'economia che ci sgoverna, delle responsabilità della sinistra, del potere maschile.
L'attrice, la studentessa, la poetessa, la suora raccontano le esperienze dolorose delle
persone.
Berlusconi accusa le manifestanti di essere "faziose", perché le vere donne possono
solo amarlo. I berlusconiani in mutande alimentano questo surreale delirio, le ministre
cooptate dal sultano balbettano di piazze «radical-chic». Radicali di sicuro e chic non è
un peccato, né un reato. Bersani invece applaude alla grande prova di democrazia, spera
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che «sia colta la voce arrivata dalla piazza». Sarebbe ora perché la campana suona
anche per lui.
Le donne hanno un paese caricato sulle proprie spalle (anche prima dell'era
berlusconiana), sanno che di questi partiti non possono fidarsi, forse hanno delegato
troppo a una rappresentanza sempre più asfittica e povera, chiedono un'opposizione
all'altezza del disastro in cui siamo. Sono consapevoli della necessità di far fronte tanto
alle macerie del berlusconismo quanto alle sconfitte della sinistra. Le manifestazioni
segnalano la presenza di un soggetto che spinge per cambiare l'agenda politica.
Naturalmente mandando a casa Berlusconi, ma non solo lui. Norma Rangeri, Il
Manifesto, 15-II-2011
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